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**********************************************************
NOTIZIE  DELLA  SETTIMANA

**********************************************************

1. IL MERCATO AGROALIMENTARE E LATTIERO-CASEARIO

IL MERCATO LATTIERO-CASEARIO QUESTA SETTIMANA – A cura di Emanuela Denti  -

Mercati dei prodotti lattiero caseari sostanzialmente stabili nelle prime settimane dell’anno con qualche debole segno meno.

- Latte: anche questa settimana produzione UE stagionalmente in aumento, ma sempre con raccolte ben al di sotto dei livelli dello
scorso anno, soprattutto nei paesi con maggior produzione, Germania, Francia e Olanda. Prezzi stabili/leggermente cedenti rispetto
la scorsa settimana.
Sul  mercato  nazionale  domanda  debole  e  vendite  alla  quotazione  del  Bollettino  o  qualche  centesimo  sotto.  A  causa  delle
temperature rigide registrate da una decina di giorni, l'aumento della raccolta si è arrestato, ma i titoli restano molto buoni.

- Crema di latte UE con quotazioni in flessione, intorno ai 2,75 €/kg. Crema nazionale di qualità venduta a bollettino.

- I bollettini del burro europei prendono strade diverse. Kempten aumenta di € 0,06 il prezzo minimo, oggi a 5,81 €/kg, e lascia
invariato il massimo a 5,90 €/kg, media tedesca 5,855 €/kg. La quotazione olandese, che era la più elevata, cala di € 0,04 e va a 6,08
€/kg. La Francia, invece, aumenta di € 0,24 portandosi a 6,17 €/kg. La media a tre di questa settimana è 6,035 €/kg, quella a due
5,968 €/kg. Milano lascia invariata la quotazione del burro di centrifuga a 5,90 €/kg per la seconda settimana consecutiva. 

- Questa settimana, le quotazioni del latte in polvere scremato, sia per uso alimentare che zootecnico, sono aumentate in tutti e
tre Paesi che teniamo in considerazione. In aumento l'intero in Germania, stabile in Olanda e Francia.

- Aumentano i bollettini del siero, sia per uso alimentare che zootecnico, nei tre Paesi che teniamo in considerazione.

- Si rilevano alcune variazioni nei bollettini italiani dei  formaggi. Aumenta le voce del Grana Padano meno stagionato a Milano,
Verona, Mantova e tutte le stagionature a Brescia, il Parmigiano Reggiano 12 mesi a Milano e Mantova e tutte le stagionature a
Parma, il Provolone Valpadana e il Monte Veronese a latte intero e d'allevo fresco a Verona.

In aumento le quotazioni medie europee: Cheddar a 3,39 €/kg, Edamer a 3,97 €/kg, Gouda a 3,87 €/kg, sempre al di sotto delle
quotazioni reali di mercato, ed Emmentaler a 4,92 €/kg. 

NB: I prezzi pubblicati devono essere considerati solo indicativi di una tendenza di mercato, in quanto miscellanea non solo di
prezzi effettivi di vendita, ma anche di prezzi di offerte e/o richieste rilevate sul mercato.

Week 2 Week 1 Week 52 Week 51

BURRO (D) 5,81 – 5,90 5,75 – 5,90 n.q. 5,70 – 5,90
BURRO IMPACCHETTATO 250 GR (D) 5,78 – 5,94 5,78 – 5,94 n.q. 5,78 – 5,94
BURRO (F) 6,17 5,93 5,93 6,13
BURRO (NL) 6,08 6,12 6,07 6,00

SMP USO ALIMENTARE (D) 3450 – 3530 3350 – 3450 n.q. 3330 – 3450
SMP USO ALIMENTARE (F) 3420 3270 3310 3200
SMP USO ALIMENTARE (NL) 3460 3450 3450 3370

SMP USO ZOOTECNICO (D) 3440 – 3480 3300 – 3330 n.q. 3280 – 3310
SMP USO ZOOTECNICO (NL) 3450 3380 3360 3320

    
WMP (D) 4230 – 4440 4150 – 4350 n.q. 4100 – 4330
WMP (F) 4260 4260 4260 4260
WMP (NL) 4270 4270 4270 4240

SIERO IN POLVERE USO ALIMENTARE (D) 1250-1300 1210-1260 n.q. 1210-1260

SIERO IN POLVERE USO ZOOTECNICO (D) 1220-1270 1150-1180 n.q. 1140-1160
SIERO IN POLVERE USO ZOOTECNICO (F) 1200 1130 1130 1130
SIERO IN POLVERE USO ZOOTECNICO (NL) 1270 1220 1190 1190

Import/export Stati Uniti Novembre 2021

Le  esportazioni  statunitensi  di  formaggio  sono  aumentate  del
41% nov.'21/nov.'20, con il Messico che ha importato quasi il 70%
in più rispetto a novembre 2020. Anche la domanda dalla Corea
del Sud e dall'Australia è stata molto forte. 
Novembre  è  stato  un  mese  d'oro  per  l'export  di  burro
statunitense, +142% rispetto allo stesso mese 2020, con Canada,
Corea del Sud e Messico che hanno acquistato volumi molto più
elevati rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. Gli Stati Uniti
continuano a offrire il burro più competitivo a livello globale.  

Anche le esportazioni di SMP sono state da record, +23% nov.'21/nov.'20, sostenute soprattutto dalla domanda messicana e del
sud-est asiatico. 
Il formaggio importato negli Stati Uniti, +17% nov.'21/nov.'20, è principalmente di origine UE, nello specifico italiano, irlandese e
francese. L'import di burro è aumentato dell'89%  nov.'21/nov.'20.

N.B. L’Analisi di mercato di Assocaseari è destinata ai soli Associati. Non ne è consentita la diffusione, se non autorizzata.



PUBBLICATO IL NUOVO ATTESTATO PRIVATO PER I PRODOTTI LATTIERO-CASEARI
CONTENUTI NEI PRODOTTI COMPOSITI A LUNGA CONSERVAZIONE

(12/01/22)  La  scorsa  settimana  è  stato  pubblicato  il
regolamento  n.  2022/7  che  modifica  il  regolamento  n.
2020/2235,  che  prevede  il  nuovo  modello  di  attestato
privato  dell'operatore  per  i  prodotti  lattiero-caseari
contenuti  nei  prodotti  composti  a  lunga conservazione
importati.  Tali  prodotti  sono  alimenti  trasformati
contenenti  sia prodotti  di  origine animale che non (es.
torte, biscotti, ecc.). 

Il nuovo regolamento fa seguito all'adozione del reg. n. 2021/1703 che consente l'ingresso nella UE di
prodotti  compositi  a  lunga  conservazione  contenenti  prodotti  lattiero-caseari  che  non  sono  stati
soggetti  a trattamento specifico di attenuazione del rischio.  Ciò è possibile solo se il  Paese terzo è
autorizzato  all'importazione di  latte  crudo e di  prodotti  lattiero-caseari  pastorizzati,  come il  Regno
Unito, gli Stati Uniti o la Nuova Zelanda. 

2. IL MONDO DELL'IMPORT-EXPORT

UNGHERIA: SUSSIDI PER IL SETTORE LATTIERO-CASEARIO

(10/01/22)  Il  Ministero per  l’Agricoltura  ha annunciato  che il
governo metterà a disposizione dei sussidi per lo sviluppo delle
aziende operanti nel settore lattiero-caseario. Il Sottosegretario
per  il  controllo  della  sicurezza  alimentare,  Norbert  Erd s,  haő
sottolineato che nel periodo 2014-2020 le aziende del settore
hanno  usufruito  di  ca.  40  miliardi  di  fiorini,  pari  ai  ca.  110
milioni di Euro, provenienti da fondi europei e statali. 

Tra il 2021-2022 nell’ambito del Programma per lo sviluppo rurale e tra il 2023-2027 grazie ai nuovi
fondi disponibili, i sussidi saranno a disposizione non solo alle PMI ma anche alle imprese di medio-
grandi dimensioni.

[Da ICE]

POLONIA: ABBASSAMENTO DELL'IVA PER I PRODOTTI ALIMENTARI

(11/01/22) Oggi il primo ministro polacco Mateusz Morawiecki
ha annunciato l'abbassamento dell'IVA per i prodotti alimentari
che sono soggetti a un'aliquota del 5% all'0% per il periodo 1°
febbraio - 31 luglio 2022. Inoltre, sempre dal 1° febbraio 2022,
l'aliquota IVA, oggi pari al 23%, scende all'8%. In arrivo, infine
anche  l'abolizione  dell'IVA  sul  gas.  Le  nuove  aliquote,
denominate "Scudo Antinflazione 2.0" entrano in vigore dal 1°
febbraio 2022.  

Per i prossimi quattro mesi resta in vigore lo "Scudo 1.0" che riguarda la riduzione dell'IVA dal 23% al
5% sull'energia elettrica e su quella termica. 

[Da ICE]



3. IL MONDO DEI FORMAGGI E DEI PRODOTTI LATTIERO-CASEARI

MODIFICATO IL DISCIPLINARE DELLA RICOTTA DI BUFALA DOP: SARÀ ANCHE
LIGHT E SENZA LATTOSIO

(14/01/22)  Nascono le versioni light e senza lattosio della Ricotta di bufala campana Dop. Il nuovo
disciplinare di produzione è stato modificato per accogliere le nuove esigenze dei consumatori. Ma non
solo le sole novità.

Cambiano  alcuni  parametri  chimico-fisici  del  prodotto:
grasso,  umidità,  acido  lattico  e  sale.  Così  sarà  possibile
l’immissione sul mercato di Ricotta di bufala campana Dop
con un contenuto di grassi inferiore, caratteristica oggi molto
apprezzata e richiesta dai consumatori, che puntano sempre
più  a  bilanciare  nutrizione  e  piacere  gastronomico.  Viene
inoltre  concesso  di  idrolizzare  con enzimi  preposti  il  siero
derivante dalla lavorazione del latte destinato alla Mozzarella
Dop, in modo da gestire la quantità producibile  di  Ricotta
Dop senza lattosio in funzione delle richieste di mercato.

È  stata  poi  aggiornata  la  lista  delle  tecniche  di  raffreddamento,  inserendo  tecniche  innovative  che
consentono di migliorare la conservabilità e sicurezza del prodotto. Viene anche aumentata la durata
massima di conservazione da 21 a 30 giorni della ricotta, novità che permetterà di ampliare il mercato di
commercializzazione del prodotto.

Tra le modifiche, inoltre, viene previsto un ampliamento delle tecniche di confezionamento, nonché dei
materiali  utilizzati  per  il  packaging.  In  questo  modo  i  produttori  possono  adottare  e  sviluppare
tecnologie in linea con le necessità di sostenibilità ambientale. Viene data la possibilità di confezionare il
prodotto sottovuoto per prolungarne la durata di conservazione. Mentre è possibile preconfezionare il
prodotto nel solo stabilimento di produzione per motivi di sicurezza alimentare e certezza dei controlli
per il marchio Dop.

Il Consorzio di tutela, dopo la pubblicazione in Gazzetta ufficiale, è in attesa del via libero definitivo di
Bruxelles.

[Da www.alimentando.info]

IL GRUYERE È UN FORMAGGIO GENERICO: LA SENTENZA DELLA CORTE
AMERICANA

(11/01/22)  Il gruyere è un formaggio generico e può essere
riprodotto in qualsiasi luogo. Lo ha deciso il giudice T.S. Ellis
della  Corte  distrettuale  degli  Stati  Uniti  per  il  Distretto
orientale della Virginia. La decisione, pubblicata il 6 gennaio,
dà  ragione  a  numerosi  player  del  settore  lattiero  caseario
americano – tra cui il  Consortium for common food names
(Ccfn), lo Us dairy export council (Usdec) e la National milk
producers federation (Nmpf). 

Secondo il giudice, le argomentazioni di Francia e Svizzera, che desideravano registrare il gruyere come
marchio negli Stati Uniti, erano “insufficienti e poco convincenti”. Secondo il Ccfn, invece, “gli acquirenti
americani di formaggio reputano generico il termine gruyere, denominazione che designa un tipo di
formaggio, senza restrizione alcuna sul suo luogo di produzione”. 

[Da www.alimentando.info]

http://www.alimentando.info/


4. FIERE ED EVENTI

WEBINAR “POST BREXIT: TUTTE LE NOVITÀ NEL RAPPORTO TRA UK E UE ALLA
LUCE DEL PRIMO ANNO DI APPLICAZIONE” – 18 GENNAIO 2022

(09/01/22) Il  18 gennaio p.v.,  dalle 10:00 alle  12:00,  Aice (Associazione Italiana Commercio Estero –
Confcommercio) organizza il webinar “Post Brexit: tutte le novità nel rapporto tra UK e UE alla luce del
primo anno di applicazione”.

Il webinar si propone l’obiettivo di analizzare le migliori soluzioni per governare i nuovi rapporti tra
Regno  Unito  ed  Unione  Europea  ad  un  anno  dall’entrata  in  vigore  dell'accordo  di  commercio  e
cooperazione (TCA). Nel corso del webinar, verranno esaminati i profili operativi legati all’accordo TCA
tra Regno Unito ed Unione Europea, dando evidenza dei nuovi adempimenti doganali, della gestione
dell’origine preferenziale e dei riflessi IVA nelle operazioni con clienti e fornitori britannici e delle nuove
sfide che si pongono ad un anno dalla Brexit.

La partecipazione è gratuita. Per iscriversi: 
https://www.aicebiz.com/it/associazioni/categoria/aice/it/formazione/seminari/iscrizione.html?
corso=/it/associazioni/categoria/aice/it/formazione/seminari/.content/items/corso_000002.xml. 

MARCA RINVIATA AL 12-13 APRILE

(07/01/22) Bologna Fiere annuncia le nuove date di Marca:
la 18esima edizione della fiera si terrà il 12 e 13 aprile. Un
posticipo  di  tre  mesi  che  consentirà  alla  business
community Mdd di organizzare con maggiore tranquillità
l’agenda  degli  incontri  in  fiera  e,  agli  operatori
internazionali,  di  pianificare  la  visita  all’evento,  potendo
contare, si spera, sulla normalizzazione dei collegamenti e
sulla diminuzione dei contagi. 

La concomitanza con la settimana santa, non certo un periodo ideale, è dovuta al ricco programma di eventi
che  non  ha  consentito  a  Bologna  Fiere  una  soluzione  diversa.  Alla  manifestazione  parteciperanno  900
aziende. Marca si conferma così la piattaforma espositiva di riferimento per i protagonisti della private label. 

[Da www.alimentando.info]

BIOFACH VERSO IL RINVIO A LUGLIO

(11/01/22) Sempre più vicino il rinvio di Biofach/Vivaness, la
grande  fiera  del  biologico,  in  programma  dal  15  al  18
febbraio  2022.  L’aggravarsi  della  situazione  pandemica  ha
convinto gli organizzatori che probabilmente non ci sono le
condizioni per uno svolgimento sereno della manifestazione.
Per questo hanno inviato a tutti gli espositori un form in cui
hanno richiesto indicazioni in merito. Fra le ipotesi praticabili
la più gettonata sembrerebbe quella di un rinvio a luglio. 

Il problema non sono solo le restrizioni sanitarie ma soprattutto le problematiche relative ai visitatori.
Nell’attuale situazione pandemica molti buyer provenienti dall’Asia e dagli Usa potrebbero dare forfait,
se  le  date  di  febbraio  fossero  confermate.  Vanificando  così  l’investimento  sulla  fiera.  Per  ora  lo
spostamento a luglio è l’ipotesi più probabile. Una decisione definitiva verrà presa venerdì. 

[Da www.alimentando.info]

https://www.aicebiz.com/it/associazioni/categoria/aice/it/formazione/seminari/iscrizione.html?corso=/it/associazioni/categoria/aice/it/formazione/seminari/.content/items/corso_000002.xml
https://www.aicebiz.com/it/associazioni/categoria/aice/it/formazione/seminari/iscrizione.html?corso=/it/associazioni/categoria/aice/it/formazione/seminari/.content/items/corso_000002.xml


Le news di
“FORMAGGI&CONSUMI”

Si è chiuso ieri il tavolo ministeriale sul latte: prezzo di riferimento di 41 cent/litro

Roma – Mercoledì 12 gennaio. Si è chiuso ieri il  tavolo ministeriale sul prezzo del latte. E come già
stabilito  dal  protocollo  d’intesa  firmato  a  novembre,  viene  ribadito  il  prezzo  di  riferimento  di  41
centesimi al litro. “Il prezzo si raggiunge partendo da 37 centesimi, più 3 centesimi pagati dalla Gdo e
un centesimo dall’industria”, spiega Giorgio Apostoli, capo servizio zootecnia di Coldiretti, a Italia Oggi.
“E’  stata  anche  definita  una  tabella  per  rapportare  i  prodotti  alla  quantità  di  latte  occorrente  per
produrli;  nel  conteggio  sono  stati  messi  anche  gorgonzola,  provolone  dolce  e  caciotte,  oltre  a
stracchino, taleggio e mozzarelle che già c’erano”. Restano però da definire gli aspetti contrattuali ta
industria e Gdo. Come ricordano anche le associazioni agricole, comunque, la cifra accordata rimane
inferiore al prezzo del latte spot, che viene venduto a 49 centesimi al litro.

‘Attenti alla bufala’… di Report

Report torna all’attacco. Questa volta nel mirino della trasmissione televisiva, condotta su Rai Tre da
Sigfrido Ranucci, c’è la Mozzarella di Bufala Campana Dop. In un servizio curato da Rosamaria Aquino,
andato in onda nella puntata di lunedì 10 gennaio, ancora una volta, dopo l’indagine sul Grana Padano,
si  insinua che per  la  produzione della  Dop vengano utilizzati  latte in  polvere rigenerato  e  cagliate
provenienti dall’estero. 

La  tesi  di  partenza è  che ci  sia  un’incongruenza tra i  quantitativi  di  latte  raccolti  negli  allevamenti
nell’area Dop e i dati di produzione di Mozzarella. Negli dieci ultimi anni, infatti, sono stati abbattuti
migliaia di capi di bufale per sospetta brucellosi e tubercolosi.  Come produrre maggiori quantità di
Mozzarella  Dop  con  minore  disponibilità  di  latte?  I  giornalisti  di  Report  trovano  la  risposta  nella
possibilità che vengano utilizzati latte e cagliate provenienti dall’estero.

In effetti, dal servizio di Aquino risulta che numerosi caseifici acquistano latte e cagliate straniere. Ma,
come  precisa  Pier  Maria  Saccani,  presidente  del  Consorzio,  durante  la  trasmissione  stessa:
“L’imprenditore è libero di fare scelte al di fuori della Dop, su linee separate, di acquistare e fare quello
che vuol fare”. Inoltre: “Noi tracciamo il latte di bufala che proviene dalla zona, per cui, se entra un tot di
latte, deve uscire un certo quantitativo di Mozzarella. Non può variare. Non si può intervenire tanto sulla
resa del latte: bisognerebbe mettere d’accordo un’intera filiera”.

Report insiste sul ‘buco’ produttivo tra la quantità dichiarata dal Consorzio (27 quintali al mese) contro
quella  affermata da altri  produttori  (22-23 quintali  al  mese),  insinuando inoltre che non siano stati
compiuti adeguati controlli sul latte congelato in deroga durante la fase più acuta dell’emergenza Covid.
Ma dove sono le  prove? Ancora un volta,  infatti,  Saccani  ribadisce che tutto è in regola:  le  bufale
abbattute  negli  anni  sono  state  rimpiazzate  dalle  mandrie  di  altri  allevamenti.  Inoltre  consiglia  di
verificare i dati produttivi riportati su Clal.it. E anche qua, l’ennesimo strafalcione di Report, che definisce
il sito di analisi  di Angelo Rossi,  “una piattaforma gestita dal ministero delle Politiche Agricole e da
quello della Salute”.



Nicola Bertinelli (Parmigiano Reggiano) si è autosospeso da tutte le cariche in Coldiretti

Martedì  11  gennaio.  Nicola  Bertinelli,  presidente  del  Consorzio  del  Parmigiano  Reggiano,  si  è
autosospeso dalle cariche di presidente regionale e vice presidente nazionale di Coldiretti. “Di fronte agli
attacchi personali ho ritenuto necessario autosospendermi immediatamente dalle cariche che ricopro a
livello  provinciale,  regionale e nazionale in Coldiretti,  associazione che da sempre si  batte contro il
fenomeno della produzione di formaggi similari”, ha annunciato Bertinelli in una nota ufficiale apparsa
su Il punto di Coldiretti. “Un atto di responsabilità e trasparenza per non assecondare il gioco dei nostri
avversari,  chiaramente finalizzato ad incrinare la reputazione della nostra Coldiretti”.  Dopo la bufera
scoppiata con il servizio di Report (leggi qua), che ha scovato il ‘Senza’, formaggio a pasta dura con
caglio  vegetale  realizzato  dall’azienda  di  Bertinelli,  un  prodotto  simile  al  Parmigiano  Reggiano,  il
presidente del  Consorzio aveva già convocato,  la scorsa settimana, un Cda informale per esporre il
proprio punto di vista. Oggi, invece, si riunirà il Comitato esecutivo, che dovrebbe affidare ai tre sindaci
revisori  il  compito  di  valutare  la  posizione del  presidente.  “Per  i  doverosi  chiarimenti  negli  Organi
preposti,  ho comunque convocato il  comitato esecutivo del Consorzio del Parmigiano Reggiano per
dare mandato ai sindaci revisori di effettuare tutte le verifiche necessarie ed esprimersi sull’eventuale
mia  incompatibilità  con  il  ruolo  di  presidente,  a  tutela  della  mia  persona,  del  Consorzio  e
dell’Associazione che rappresento”, ha concluso Bertinelli nella nota. Ricordiamo, infatti, che lo statuto
del Consorzio vieta al presidente la produzione di formaggi similari, pena la decadenza dalla carica.

L’incarico ai sindaci revisori del Consorzio Parmigiano Reggiano. E intanto spunta una lista di
‘colpevoli’…

Mercoledì 12 gennaio. Si complica sempre di più la vicenda, sollevata dalla trasmissione Report, che
coinvolge Nicola Bertinelli, presidente del Consorzio Parmigiano Reggiano. Oggi si riunisce il Comitato
esecutivo  dell’ente  che  dovrebbe  affidare  a  tre  sindaci  revisori  (Stefano  Prampolini,  presidente;
Alessandro Piccinini e Alessandro Verona) il compito di valutare la posizione di Bertinelli. Nel frattempo
si sono svolte altre riunioni come quella della sezione reggiana e di quella mantovana. Secondo voci
solitamente bene informate sarebbero i membri di quest’ultima i più critici nei confronti della posizione
del presidente. Nel frattempo circola fra gli addetti ai lavori una lista di 13 caseifici ‘colpevoli’ di produrre
formaggi similari. Tutti associati al Consorzio. Della serie: Bertinelli non è il solo sul banco degli imputati,
ce ne sono altri. Insomma, la vicenda Report sta scatenando una guerra ai lunghi coltelli all’interno del
Consorzio. Una tempesta in un bicchier d’acqua, lo ribadiamo (leggi qui), che però ha fatto emergere un
malessere che covava sotto la cenere. Vedremo a breve quali effetti sortirà.

Parmareggio – Latterie Vicentine, investimenti da oltre 22 milioni di euro per lo sviluppo

Modena  –  Lunedì  10  gennaio.  Parmareggio  –  Gruppo  Bonterre  e  Latterie  Vicentine  puntano  sullo
sviluppo.  Con un investimento  da oltre  22 milioni  di  euro,  messo in  campo grazie  al  Contratto  di
sviluppo Invitalia, le aziende potranno assumere 28 nuovi dipendenti. Sono inoltre previsti due progetti
di investimento produttivo – circa 14,8 milioni di euro per Parmareggio e  circa 7,3 milioni di euro  per
Latterie Vicentine – per ampliare la capacità produttiva esistente. Saranno realizzati interventi strutturali
per la creazione di ulteriori reparti e l’inserimento di nuovi macchinari.

Frausin (Federdistribuzione): “Non possiamo arginare per sempre l’aumento dei prezzi”

Roma – Mercoledì 12 gennaio. “La distribuzione moderna sta facendo da argine all’aumento dei prezzi.
Lo vediamo nei fatti:  l’inflazione nel carrello della spesa si ferma al 2,4% contro il 3,9% della media
complessiva”. Lo afferma Alberto Frausin, presidente di Federdistribuzione, in un’intervista al Corriere
della Sera. “Non possiamo resistere all’infinito”. Secondo Frausin, la distribuzione potrà assorbire i rincari
fino a primavera inoltrata. Tuttavia, “tutti devono farsi carico della compressione dei margini, guardando
al futuro per uscirne più forti. Ma non è solo quello. Si tratta anche di fare innovazioni per compensare
la riduzione dei margini con aumenti di produttività”. Come? “Negli ipermercati sono presenti 30mila
codici diversi. Ci sono ampi margini per aumentare la produttività con la digitalizzazione, per questo
stiamo chiudendo un accordo con Confindustria digitale”.

https://www.alimentando.info/report-attacca-bertinelli-il-commento-di-angelo-frigerio/
https://www.alimentando.info/report-attacca-bertinelli-presidente-del-consorzio-parmigiano-reggiano/
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prot. n: 22001 
 

oggetto: Grafico di produzione  
 

 Andamento progressivo mensile. 

 

 Da un esame del grafico di produzione che si allega alla presente, si può rilevare che la 

produzione al 30.11.2021 risulta essere di n° 5.258.828 forme, con un aumento rispetto all'anno 

precedente di n° 158.405 forme (+3,11%) e un aumento rispetto all'anno 2019 di n° 233.043 forme      

(+4,64%). Dettaglio ultimi 3 anni in tabella: 

 

 

Mese 2019 2020 2021   DIFF 21/20   

Gennaio 466.447 492.269 482.338  -9.931 -2,02%  

Febbraio 883.592 906.905 891.317  -15.588 -1,72%  

Marzo 1.308.340 1.325.692 1.341.403  15.711 1,16%  

Aprile 1.721.919 1.667.533 1.761.157  93.624 5,61%  

Maggio 2.106.215 1.998.867 2.120.186  121.319 6,07%  

Giugno 2.421.434 2.391.644 2.483.536  91.892 3,84%  

Luglio 2.792.014 2.852.521 2.904.220  51.699 1,81%  

Agosto 3.216.249 3.289.695 3.346.129  56.434    1,72%  

Settembre 3.656.882 3.774.899 3.825.046  50.147 1,33%  

Ottobre 4.119.673 4.235.084 4.316.465  81.381 1,92%  

Novembre 4.559.550 4.636.175 4.793.057*  156.882* 3,38%  

Dicembre 5.025.785 5.100.423 5.258.828   158.405 3,11%   
*Correzione per comunicazione tardiva di rettifica 
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Dettaglio mese di Dicembre: 

 

Regione 
Dicembre 

2019 
Dicembre 

2020 
Dicembre 

2021 
  DIFF 21/20   

TOTALE           
Lombardia 140.786 127.071 127.224  153 0,12%  
Piemonte 325.449 337.177 338.547  1.370 0,41%  

  466.235 464.248 465.771  1.523 0,33%  
VENDITA 
FRESCO            

Lombardia 13.988 7.837 10.299  2.462 31,42%  
Piemonte 2.272 1.600 480  -1.120 -70,00%  

  16.260 9.437 10.779  1.342 14,22%  

       

Regione 
Dicembre 

2019 
Dicembre 

2020 
Dicembre 

2021 
  DIFF 21/20   

PICCANTE           
Lombardia 11.367 13.915 14.530  615 4,42%  
Piemonte 41.878 25.717 43.402  17.685 68,77%  

  53.245 39.632 57.932  18.300 46,17%  

BIO           
Lombardia 1.990 1.875 2.182  307 16,37%  
Piemonte 2.551 2.386 2.516  130 5,45%  

  4.541 4.261 4.698  437 10,26%  

 

Dati Ultimo trimestre in dettaglio: 

 -Ottobre-Novembre-Dicembre 

  
OTT         
2021 

NOV          
2021 

DIC          
2021 

Produzione Totale 491.419 476.592* 465.771 

Produzione Giornaliera 15.852 15.866 15.025 

Piccante 60.137 63.895 57.932 

Biologico 4.278 4.109 4.698 

Vendita fresco 10.447 9.904 10.779 

*Correzione per comunicazione tardiva di rettifica 

 

 

- Dicembre su Novembre / Novembre su Ottobre / Percentuale su produzione Totale 

 
Differenza             
DIC / NOV  

Differenza             
NOV / OTT OTT % NOV % DIC % 

Produzione Giornaliera -861 -5,42% 34 0,21%    

Piccante -5.963 -9,33% 3.758 6,25% 12,24% 13,41% 12,44% 

Biologico 589 14,33% -169 -3,95% 0,87% 0,86% 1,01% 

Vendita fresco 875 8,83% -543 -5,20% 2,13% 2,08% 2,31% 
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Dati andamento annuale: 

 

 

Regione 2019 2020 2021   DIFF 21/20   

TOTALE           
Lombardia 1.506.768 1.483.658 1.529.625  45.967 3,10%  
Piemonte 3.519.017 3.616.765 3.729.203  112.438 3,11%  
  5.025.785 5.100.423 5.258.828  158.405 3,11%  
VENDITA 
FRESCO            
Lombardia 153.491 122.950 115.616  -7.334 -5,97%  
Piemonte 28.059 17.248 13.752  -3.496 -20,27%  
  181.550 140.198 129.368  -10.830 -7,72%  

 

  2019 2020 2021 
 

DIFF 21/20 

PICCANTE 581.631 576.877 685.403 

 
108.526 18,81% 

 

% su TOT 11,57% 11,31% 13,03% 
 

      
 

BIOLOGICO 50.771 63.098 53.405 

 
-9.693 -15,36% 

 

% su TOT 1,01% 1,24% 1,02% 
 

 

 

 

 

Allegati 

- Istogrammi totale, Regione Lombardia e Piemonte. 

- Grafico Produzione 

Cordiali saluti.         

 

 

 

 

 

 

                             Consorzio per la tutela   

                del formaggio gorgonzola   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           
CONSORZIO PER LA TUTELA DEL FORMAGGIO GORGONZOLA 

 
Via A. Costa, 5/c – 28100 NOVARA – tel. 0321.626.613 – fax 0321.390.936 – reg. imp. di Novara n° 00305470031  

p. iva 01889280036 c.f. 00305470031 e-mail:info@gorgonzola.com 
 

 



 

 

 
 

 



 

 

 

 
             

 

             



PREZZI
AGRICOLI

A cura di: Emanuela Denti 



MILANO - Rilevazione del 10 Gennaio 2022
FRANCO CASEIFICIO O MAGAZZINO DI STAGIONATURA, MERCE NUDA, CONTENUTO DI GRASSI SECONDO
LA PRESCRIZIONE DI LEGGE PAGAMENTO IN CONTANTI – IVA ESCLUSA –

N.B. Le forme, se del caso, o le confezioni dei prodotti d’origine e tipici devono recare impresso il marchio dei rispettivi Consorzi di Tutela.

                                     03/01/2022            10/01/2022                          VAR.

FORMAGGI U.M. Euro Euro

9
parmigiano reggiano (scelto 01): per frazione di partita:
stagionatura di 30 mesi e oltre

Kg 12,85- 13,45 12,85- 13,45

10 stagionatura da 24 mesi e oltre Kg 12,30 – 12,80 12,30 – 12,80

21 stagionatura di 18 mesi e oltre Kg 11,60 – 11,80 11,60 – 11,80
22 stagionatura minima di 12 mesi per lotto/lotti da produttore Kg 10,10 – 10,45 10,15 – 10,50 +0,05/+0,05

28
grana padano (scelto 01): per frazione di partita:
riserva 20 mesi e oltre

Kg 8,60 – 8,90 8,60 – 8,90

29 stagionatura di 16 mesi e oltre Kg 8,05 – 8,40 8,05 – 8,40

40 stagionatura di 9 mesi da produttore Kg 7,15 – 7,25 7,20 – 7,30 +0,05/+0,05
41 stagionatura 60-90 gg. fuori sale Kg 6,00 – 6,10 6,00 – 6,10
50 provolone valpadana: fino a 3 mesi di stagionatura Kg 5,90 – 6,05 5,90 – 6,05
60 oltre 3 mesi di stagionatura Kg 6,15 – 6,40 6,15 – 6,40
65 pecorino romano: stagionatura di 5 mesi e oltre da produttore Kg 9,70 – 10,00 9,70 – 10,00
70 asiago: d’allevo con stagionatura minima 90 gg. Kg 6,20 – 6,50 6,20 – 6,50
80 pressato fresco Kg 5,30 – 5,60 5,30 – 5,60
90 gorgonzola: maturo dolce Kg 5,70 – 6,00 5,70 – 6,00
100 maturo piccante Kg 6,70 – 7,00 6,70 – 7,00
110 Italico: prodotto fresco Kg 4,30 – 4,40 4,30 – 4,40
120 prodotto maturo Kg 5,10 – 5,40 5,10 – 5,40
140 taleggio: prodotto fresco fuori sale Kg 4,80 – 5,00 4,80 – 5,00
150 prodotto maturo Kg 5,55 – 5,95 5,55 – 5,95
160 quartirolo lombardo Kg 5,05 – 5,25 5,05 – 5,25
170 crescenza matura Kg 4,20 – 4,45 4,20 – 4,45
180 mozzarella di latte vaccino confezione  (125 gr. Circa) Kg 4,55 – 4,65 4,55 – 4,65
190 mascarpone Kg 4,40 – 4,65 4,40 – 4,65
191 siero di latte raffreddato per uso industriale 1000 Kg 24,00 – 25,00 23,50 – 24,50 -0,50/-0,50
192 siero di latte per uso zootecnico 1000 Kg 6,50 – 7,50 6,50 – 7,50

°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*

FRANCO PARTENZA, PAGAMENTO IN CONTANTI - IVA ESCLUSA - Rilevazione settimanale sulla piazza di Milano

                                      03/01/2022            10/01/2022                    VAR.

BURRO E CREMA DI LATTE U.M. Euro Euro

11
burro pastorizzato (al netto dei premi quali quantitativi, oneri trasporti,
provvigioni)

Kg 4,15 4,15

20
burro prodotto con crema di latte sottoposta a  centrifugazione
e pastorizzazione (secondo Regolamento CE n. 1234/07)

Kg 5,75 5,75

30 burro di centrifuga Kg 5,90 5,90

32
zangolato di creme fresche per la burrificazione (al netto dei premi 
quali quantitativi, oneri trasporti, provvigioni)

Kg 3,95 3,95

40 crema di latte (40% di sostanza grassa) Kg 2,84 2,80 -0,04
41 crema da latte italiano (40% di sostanza grassa) Kg 2,88 2,82 -0,06

°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*

                                                                                                              03/01/2022            10/01/2022      

LATTE SPOT E PRODOTTI CASEARI U.M. Euro Euro

latte spot

10 latte nazionale crudo 1000 Kg 460 - 470 445 - 455 -15/-15
latte estero pastorizzato 3,6% di grasso peso volume f.co 
arrivo pagamento 60 gg. IVA escl.

11 latte bovino biologico 1000 Kg 530 - 540 525 - 535 -5/-5

21 francese 1000 Kg 440 - 445 430 - 435 -10/-10

22 tedesco 1000 Kg 465 - 480 455 - 470 -10/-10
25 latte estero scremato 0,03 1000 Kg 250 – 260 245 – 255 -5/-5



BORSA MERCI DI MODENA - Rilevazioni  di  Lunedì  10  Gennaio  2022 -

Denominazione e qualità delle merci U.M.
Min

EURO
Max

EURO Var.
Fase di scambio, condizione di

vendita ed altre note
Zangolato di creme fresche per burrificazione
della  provincia  di  Modena,  destinato  ad
ulteriore   lavorazione, raffreddato e conservato
a temperatura inferiore a 4°C, materia grassa
min  82%,  residuo  secco  magro  max  2%,
acidità max 1% Kg. 3,55 =

Prezzo  alla  produzione,  franco
caseificio.  Prezzo  unico.  Note:
Dal  06/02/12  adeguamento
tecnico  del  prezzo;  vedi  n.  (8)
fondo listino

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:
scelto +12% fra 0-1 quantità: circa 1000 forme
circa: produzione minimo 30 mesi e oltre Kg. 12,90 13,65 =

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:
scelto +12% fra 0-1 quantità: circa 1000 forme
circa, produzione minimo 24 mesi e oltre Kg. 12,25 12,85 =

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:
scelto +12% fra 0-1 quantità: circa 1000 forme
circa, produzione minimo 18 mesi e oltre Kg. 11,45 12,05 =

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:
scelto +12% fra 0-1 quantità: circa 1000 forme
circa, produzione minimo 15 mesi e oltre Kg. 10,85 11,15 =

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:
scelto +12% fra 0-1 quantità: circa 1000 forme
circa, lotto/i di produzione minima 12 mesi e
oltre da caseificio produttore Kg. 10,25 10,50 =

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

BORSA MERCI DI NOVARA -  Rilevazioni  di  Lunedì  10  Gennaio  2022  -

Franco caseificio, merce nuda, contenuto dei grassi secondo la prescrizione di legge, I.V.A. esclusa al kg.
Le forme di gorgonzola devono recare impresso il marchio del Consorzio di tutela.

PRODOTTO Var.
Min. Max.

Zangolato di creme fresche per la 
burrificazione (prezzo medio) €/kg 3,40 +0,20
Burro pastorizzato (prezzo medio) €/kg 3,60 +0,20

Gorgonzola piccante maturo €/kg 7,05 7,35 =/=
Gorgonzola dolce maturo €/kg 6,05 6,35 =/=

Siero di gorgonzola freddo franco caseificio
€/1000 kg 23,00 =

*la quotazione del siero dal 3 maggio 2021 passa da euro/100 litri a euro/1000 kg utilizzando il coefficiente
di conversione 1,027.

La Borsa Merci di Novara è rimasta chiusa lunedì 27 dicembre 2021 e 3 gennaio 2022. Le variazioni fanno riferimento
alla rilevazione del 20 dicembre u.s..

BORSA MERCI DI VERONA - Rilevazioni  di  Lunedì  10 Gennaio  2022 -

PRODOTTI CASEARI U.M. Min Max Var.

http://www.borsamercimodena.it/Listino.asp?dat=20/06/quote.asp?id=559
http://www.borsamercimodena.it/Listino.asp?dat=20/06/quote.asp?id=559
http://www.borsamercimodena.it/Listino.asp?dat=20/06/quote.asp?id=559


EURO EURO

Siero di latte   (residuo secco totale 5 - 6% - prezzo franco partenza - I.V.A. escl.) 

Per uso zootecnico Ton. 10,00 11,00 Inv.

Per uso industriale Ton. 25,50 26,50                        Inv.

FORMAGGI
per merce nuda, franco caseificio o magazzino di stagionatura, con un contenuto di
grassi secondo le prescrizioni di legge, a pronta consegna e pagamento.  

Grana Padano - "Formaggio fuori sale" atto a divenire Grana Padano Kg. 6,00 6,10 +0,10/+0,10

Grana Padano DOP - Stagionato 10/12 mesi Kg. 7,20 7,30 +0,10/+0,10

Grana Padano DOP - Stagionato oltre 15 mesi Kg. 7,50 7,80 Inv.

Grana Padano DOP - Stagionato oltre 20 mesi Kg. 8,30 8,45 Inv.

Provolone Valpadana DOP – Merce fresca Kg. 4,90 5,00 +0,10/+0,10

Provolone Valpadana DOP – Stagionatura oltre 3 mesi Kg. 5,10 5,20 +0,10/+0,10

Monte Veronese DOP – A latte intero Kg. 5,25 5,45 +0,05/+0,05

Monte Veronese DOP – D'allevo fresco Kg. 5,95 6,05 +0,05/+0,05

Monte Veronese DOP – Mezzano Kg. 6,50 6,60 Inv.

Monte Veronese DOP -  Vecchio Kg. 8,70 8,80 Inv. 

LATTE SPOT - in cisterna - franco arrivo

Latte Spot Nazionale crudo Ton. 450 460 -20/-20

Latte Estero di provenienza Germania - Austria Ton. 470 480 -20/-20

Latte Magro Pastorizzato tipo 0,03 M.G Ton. 245 255 -10/-10

Panna di centrifuga 40% M.G. (nazionale) Ton. 2800 2870 -50/-50

Panna di centrifuga 40% M.G. (U.E.) Ton. 2780 2820 -50/-50

La Borsa Merci di Verona è rimasta chiusa lunedì 27 dicembre 2021 e 3 gennaio 2022. Le variazioni fanno riferimento alla
rilevazione del 20 dicembre u.s..

     BORSA  MERCI  DI  REGGIO  EMILIA -  Rilevazioni  di  Martedì  11  Gennaio  2022  -

I prezzi si intendono al netto di qualsiasi imposta per merce franco Reggio Emilia salvo speciali indicazioni.

Denominazione e qualità merci U.M. Min. Max. Var. Min. Var. Max.

ATRI LATTICINI -  Prezzo alla produzione. Si informa che dal 1° febbraio 2012 le borse Merci delle Camere di Commercio di
Modena, Reggio Emilia e Parma hanno proceduto ad un adeguamento tecnico della quotazione dello zangolato mediante un
recupero di €. 0,35/Kg dell'ammontare del premio riconosciuto al produttore
Zangolato di creme fresche per la burrificazione della provincia di Reggio Emilia,
destinato ad ulteriore lavorazione, raffreddato e conservato a temperatura inferiore
a 4°C, materia grassa min. 82%, residuo secco magro max. 2%, acidità max. 1% Kg 3,55 3,55 =

=
Siero (franco caseificio) 100 Kg 0,15 0,40 = =

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità: scelto + 12% fra 0-1 per lotti di partita
Produzione minimo 30 mesi e oltre Kg 12,75 13,45 = =
Produzione minimo 24 mesi e oltre Kg 11,85 12,55 = =
Produzione minimo 18 mesi e oltre Kg 11,30 11,70 = =
Produzione minimo 15 mesi e oltre Kg 10,55 10,70 = =
Lotto/i di produzione minima 12 mesi e oltre (da caseificio produttore) Kg 10,25 10,5 = =



BORSA  MERCI  DI  CREMONA -  Rilevazioni  di  Mercoledì  12  Gennaio  2022  -

PRODOTTO (kg) MIN MAX Var.
Burro Pastorizzato 4,80 =

Grana Padano (scelto 01)* Stag. di 9 mesi 7,20 7,30 =
Stag. tra 12-15 mesi 7,40 7,80 =
Stag. oltre 15 mesi 8,00 8,65 =

Provolone Valpadana Dolce 6,05 6,15 =
Piccante 6,25 6,45 =

Provolone Stag. fino a 3 mesi 5,60 5,80 =
Stag. oltre 5 mesi 5,85 6,15 =

* da stagionare franco luogo di stagionatura – pagamento secondo uso corrente
** con bollo provvisorio di origine del Grana Padano – in partite contrattate a numero con esclusione
dello scarto – termini di pagamento secondo uso corrente

BORSA  MERCI  DI  MANTOVA -  Rilevazioni  di  Giovedì  13  Gennaio  2022

PRODOTTO (kg) MIN MAX Var.
Burro Zangolato di creme fresche 3,750 =

Mantovano pastorizzato 3,950 =
Burro mantovano fresco CEE 5,550 =

Siero di latte raffreddato per uso industriale 1000 kg 23,500 24,500 -0,500/-0,500
Siero di latte per uso zootecnico 1000 kg 6,500 7,000   -0,500/-0,500

Grana Padano (1) Stagionatura 10 mesi 7,200 7,300 +0,100/+0,100
Stagionatura 14 mesi 8,350 8,500 +0,050/+0,050
Stagionatura 20 mesi 8,950 9,100 =
Stagionatura tra i 60 e i 90 giorni fuori sale (con 
bollo provvisorio di origine del Grana Padano) 6,050 6,150 +0,100/+0,100

Parmigiano Reggiano (2) Stagionatura 12 mesi 10,150 10,450 +0,050/+0,050
Stagionatura fino a 18 mesi 11,250 11,650 =

Stagionatura fino a 24 mesi 12,200 12,500 =

Stagionatura fino a 30 mesi 12,700 13,150 =

La Borsa Merci di Mantova è rimasta chiusa giovedì 30 dicembre 2021 e 6 gennaio 2022. Le ultime variazioni
fanno riferimento a giovedì 23 dicembre 2021 

BORSA  MERCI  DI  BRESCIA  - Rilevazioni  di  Giovedì  13  Gennaio  2022 -

PRODOTTO (kg) MIN MAX Var.
Burro (1) 1a qualità (affioramento) 4,05 4,05 +0,10/+0,10

2a qualità (siero) 3,75 3,75 +0,10/+0,10
Siero di latte scremato (compresa scotta) 0,28 0,29 -0,01/-0,01

http://www.borsamerci.mn.it/listino/prodotto.jsp?l=100&prod=1869&list=588&sid=null&nocache=1338467184551
http://www.borsamerci.mn.it/listino/prodotto.jsp?l=100&prod=1869&list=588&sid=null&nocache=1338467184551
http://www.borsamerci.mn.it/listino/prodotto.jsp?l=100&prod=1869&list=588&sid=null&nocache=1338467184551


FORMAGGI: (2)

Grana Padano Merce fresca 2/3 mesi fuori sale (4) 6,05 6,15 +0,05/+0,05
Stag. da 9 mesi 7,25 7,40 +0,10/+0,10
Stag. da 12 a 15 mesi (3) 8,25 8,35 +0,05/+0,05
Riserva oltre 20 mesi 8,90 9,00 +0,05/+0,05

Provolone Valpadana Stag. fino a 3 mesi 5,90 6,05
Stag. oltre i 5 mesi 6,15 6,40

Taleggio tipico Fresco fuori salamoia 4,50 4,70
Italico Fresco fuori salamoia 4,30 4,50
Robiola (formaggella bresciana) Fuori sale 4,60 4,70
Crescenza latte intero Fresca fuori sale 4,20    4,40
Gorgonzola fresco Fresco 4,40 4,50
Quartirolo lombardo 4,30 4,40

Latte Spot italiano (franco partenza) 0,44 0,45 -0,02/-0,02

(1) merce resa al caseificio in panoni 
(2) Contratti tra produttori e grossisti, merce nuda, posta al caseificio, salvo diversa indicazione
(3) da produttore a stagionatore, franco luogo di stagionatura
(4) con bollo provvisorio di origine del Grana Padano – in partite contrattate a numero con esclusione dello scarto

La Borsa Merci di Brescia è rimasta chiusa giovedì 30 dicembre 2021 e 6 gennaio 2022. Le ultime variazioni
fanno riferimento a giovedì 23 dicembre 2021

BORSA  MERCI  DI  PARMA  -  Rilevazioni  di  Venerdì  14  Gennaio 2022  -

DENOMINAZIONE E QUALITA’ Variazione Min. Max.
€/kg

ZANGOLATO DI CREME FRESCHE PER BURRIFICAZIONE
della provincia di Parma, destinato ad ulteriore lavorazione, raffreddato e conservato a
temperatura inferiore a 4° C, materia grassa minima 82%, residuo secco magro max
2%, acidità max 1%.   = 3,550

SIERO DI LATTE                (€/100 kg)
Residuato della lavorazione del formaggio grana, per uso zootecnico, franco caseificio n.q. n.q.
Raffreddato, per uso industriale, franco caseificio n.q. n.q.

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 30 mesi e oltre  +0,050/+0,050 12,900 13,750

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 24 mesi e oltre  +0,050/+0,050 12,200 12,850

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 18 mesi e oltre  =/+0,050 11,450 12,100

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 15 mesi e oltre +0,050/+0,050 10,700 11,000

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Lotto/i di produzione minima 12 mesi e
oltre (caseificio produttore)

+0,050/+0,050 10,300
              

10,550

La Borsa Merci di Parma è rimasta chiusa venerdì 7 gennaio 2022. Le ultime variazioni fanno riferimento a
giovedì 30 dicembre 2021.
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